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PRESIDENZA 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


COMUNICATO. 


In virtù delle Regie Lettere Patenti, in data 11 dicem. 
bre 1887, con le quali il titolo di Duca di Genova fu reso 
trasmissibile ai discendenti legittimi e naturali del Principe 
Tomaso di Savoia, per ordine di primogenitura, S.A.R. il 
Principe Ferdinando Umberto di Savoia, a seguito della 
morte del Suo Genitore, assume il titolo di Duca di Genova, 
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LEGGI E DECRETI 


Numero di pubblicazione. 630, 


LEGGE 9 aprile 1931, 1. 358. 


Norme per la disciplina e lo sviluppo delle migrazioni e della 
colonizzazione interna, i 


VITTORIO EMANUELE 1II 
PER GRAZIA DI DIO EB-PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 


Art. 1. 


Il Commissariato per le migrazioni e la colonizzazione 
interna è posto alle dirette ed esclusive dipendenze del Capo 
del Governo. 


Art. 2 


Il Commissariato per le migrazioni e la colonizzazione in- 
terna ha lo scopo di provvedere — di concerto col Ministero 
delle corporazioni — all’accertamento e alla razionale di- 
stribuzione della mano d’opera disponibile al fine di otte- 
nerne il più conveniente impiego in tutto il Regno, e, di 
concerto con il Ministro per le colonie, anche nelle Colonie 


‘Art. 3. 


Il Ministro per le corporazioni e i prefetti del Regno, in 
base ai dati forniti dai Consigli provinciali delle corpora 
zioni, dalle Cattedre ambulanti di agricoltura, dagli Osser- 
vatori di economia agraria, dalle Associazioni sindacali e 
dagli Uffici di collocamento, trasmettono al Commissariato 
rapporti mensili con la indicazione della situazione provin- 
ciale del lavoro, specificando il numero dei lavoratori dispo- 
nibili e la possibilità di assorbimento locale, nonchè il nu- 
mero delle famiglie coloniche che possono trovaré uno sta- 
bile collocamento nel territorio della Provincia, e quello 
delle famiglie disposte a trasferirsi in altre Provincie. 


Art. 4. 


Il Commissariato, di concerto con il Ministro per le cor- 
porazioni, si servirà degli uffici di collocamento, delle orga- 
nizzazioni sindacali, degli istituti di tutela e di assistenza 
dei lavoratori e di tutti gli uffici pubblici per avere in ogni 
momento conoscenza della mano d’opera disponibile nel 
Regno. 


Art. 5. 


Le Amministrazioni dello Stato, delle Provincie, dei Co- 
muni ed in generale tutti gli uffici ed enti pubblici, che 
eseguono 0 per conto dei quali siano eseguiti lavori, debbono 
segnalare fl Commissariato per le migrazioni e la coloniz- 
zazione interna, la natura e l'importo delle opere, la loro 
presumibile durata e il numero medio giornaliero di operai 
che nelle opere stesse possono trovare. impiego. 


Art. 6. 


La mano d'opera occorrente per i lavori di qualsiasi mA- 
tura, comunque eseguiti a carico o con contributi e sussidi 
sul bilanci io dello Stato, dovrà essere richiesta agli uffici di 
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collocamento; i quali vi provvederanno dandone immediata 
comunicazione al Commissariato per le migrazioni, 

HI Commissariato per le migrazioni, avuta conoscenza del- 
la natura e dell’entità dei lavori da eseguirsi, a sno giudi- 
zio insindacabile, potrà disporre che una parte della mano 
d'opera da impiegare sia tratta da altre Provincie. 

I contravventori alle norme contenute nel 1° comma del 
presente articolo, saranno passibili delle penalità contem- 
plate nell’art. 14 del R. decreto 29 marzo 1928, n. 1003. 


Art. 7. 


Lo spostamento di gruppi di lavoratori e di famiglie colo- 
niche da una Provincia per l’impiego in altra Provincia do- 
vrà essere sempre disposto o autorizzato dal Commissariato 
. per le migrazioni e la colonizzazione interna. 

Il Commissariato, d'accordo con il Ministero delle corpo- 
razioni, ha facoltà di promuovere presso gli organi compe- 
tenti a° sensi delle vigenti leggi, la revisione e la moditica- 
zione dei patti collettivi di lavoro vigenti nelle Provincie di 
immigrazione, al fine di agevolare le correnti migratorie e 
di colonizzazione. | 


Art, S. 


Il Commissariato per le migrazioni e la colonizzazione in- 
terna, curerà, per mezzo dei suoi funzionari e dei suoi or- 
«gani, che le squadre di operai migrati sinno formate di in- 
dividui fisicamente idonei e pratici del mestiere, per il quale 
sono chiamati e darà agli operai stessi l'assistenza morale, 
Sanitaria ed economica. 


Art, 9. 


Il Commissariato può concedere sussidi per agevolare 
l'istituzione e il funzionamento dei posti di conforto e di 
soccorso, esercitati da enti di natura assistenziale, che ri- 
volgano di preferenza le loro cure alle masse migranti, nel- 
le stazioni ferroviarie, nei porti e nelle sedi di lavoro. 

I sussidi possono essere concessi anche agli enti pubblici, 
alle società ed ai privati, che enrino direttamente le forme 
di assistenza materiale e morale dei lavoratori e dei coloni 
migranti con l'istituzione di ambulatori, di cucine economi- 
che, di scuole per adulti e di dopolavoro. 

Hl Commissariato può accordare anche sussidi alla Croce 
Rossa Italiana, e ad altre ‘istituzioni, che abbiano per isco- 
po la lotta contro la malaria, contro il tracoma e l'anchilo- 
stomiasi e contro altre gravi malattie di carattere diffusivo 
e che impiantino stazioni fisse e mobili presso i villaggi e le 
borgate agricole, presso i baracenmenti e nelle sedi di lavoro. 


Art. 10. 


T lavoratori migranti da zone colpite da malattie di ca- 
mattere diffusivo possono essere assoggettati a visita medica 
prima dell’arruolamento é sottoposti a controllo medico du- 
rante i viaggi e nella zona d’impiego, e, se riscontrati affetti 
da malattie gravi e contagiose, essere rinviati ai Iuoghi di 
origine, 

Il Commissariato d’accordo con il Ministero dell’interno, 
può imporre, in determinati casi, l'adozione della tessera sa- 
nitaria. 


Art, 11. 


Per agevolare le migrazioni temporanec di lavoratori da 


occupare in opere pubbliche in esecuzione diretta, ricono-' 


»_% . . 
sette urgenti e necessarie, può essere compresa nella spesa 
conmtessiva dei progetti di grandi opere una quota destina 
ta per gli alloggiamenti degli operai. i ì 
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Su tale quota — che deve risultare ben thiara e distinta 
dalle altre voci — possono essere fatte anticipazioni alle 
imprese, che assumono Ja esecuzione dei lavori. 

Tale disposizione è applicabile anche alle opere concesse 
o sussidiate. ì 

In questo caso, non appena sorga la necessità della rela- 
tiva spesa, l'ente concessionario o sussidiato dovrà presen- 
tare subito all'Amministrazione interessata apposito preven- 
tivo per l'approvazione. . 

Agli effetti della corrispondente liquidazione, la spesa stes« 
sa dovrà poi essere comprovata mediante titoli giustificativi, 

Il rimborso sarà antorizzato contemporaneamente alle li. 
quidazioni periodiche dei lavori e con l'approvazione del col. 
laudo finale. 

Art. 12. 


Il Commissariato per le migrazioni e la colonizzazione in- 
terna potrà provvedere di accordo con il Ministero delle co- 
lonie, ad agevolare le correnti migratorie verso le Colonie 
italiane per l’opera di colonizzazione di esse, e, d’accordo 
con il Ministero degli affari esteri, l’avviamento di operai 
all’estero per lavori di carattere temporaneo. i 


Art. 13. 


Alle famiglie coloniche che a decorrere dal 28 ottobre 1927 
sì siano trasferite o si trosferiranno in modo permanente 
in zone di colonizzazione, il Commissariato per le migra 
zioni e la colonizzazione interna potrà concedere, con le mo- 
dalità stabilite nel regolamento, un premio di colonizzazio= 
ne nella misura non eccedente le L. 6000, da corrispondersi 
in quattro rate annuali eguali dopo il primo anno di accer. 
tata permanenza della famiglia nella zona di colonizzazione, 


Art. 14. 


Le entrate del Commissariato per le migrazioni e la colo« 
nizzazione interna sono costituite: 

@) da un assegno annuo dello Stato di L. 500.000 da stan- 
ziarsi in apposito capitolo dello stato di previsione della 
spesa del Ministero delle finanze; i 

Db) da un contributo da prelevarsi dal fondo speciale delle 
corporazioni, la cui misura sarà anno per anno fissata dal 
Capo del Governo, su proposta del Ministro per le corpo- 
razioni; 

c) da un contributo annuo di L. 1.000.000 da parte della 


Cassa nazionale delle assicurazioni sociali; 


d) dai proventi delle penalità di cui all'art. 6; 

c) dai proventi di qualsiasi natura che comunque pos: 
sano ad esso pervenire e per l’accettazione o meno dei quali 
resta esonerato dall'obbligo di chiedere alcuna autorizza. 
zione, 

Art, 15. 


L’anno finanziario del Commissariato per le migrazioni é 
la colonizzazione interna decorre dal 1° luglio di ogni anno 
al 30 giugno dell’anno successivo, 


Art. 16. 


Alla direzione degli ulflici del Commissariato è preposto 
un funzionario di grado non inferiore al 6°, che assume la 
qualifica di segretario generale comandato @ prestare ser- 
vizio presso il Commissariato stesso con decreto del Capo del 
Governo, Primo Ministro, su proposta del Commissario per 
le migrazioni, 


Art. 17. 


Con regolamento da approvarsi con Regio decreto su pro« 
Posia del Capo del Governo, Primo Ministro, saranno deters 
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dels 
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minate tutte le norme anche integrative necessarie per l’ese- 
cuzione della presente lggee. 


Art. 18. 


Il Ministro per le finanze è autorizzato ad apportare, con 
suo decreto, le necessarie variazioni di bilancio in dipendenza 
dell’applicazione della presente legge. 


Art. 19. 


Sono abrogate tutte le norme vigenti in quanto siano con- 
trarte alle disposizioni della presente legge, la quale entrerà 
. in vigore lo stesso giorno della sua pubblicazione nella Gaz- 
retta Ufficiale del Regno. 


Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 

. Bia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del 

Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e 
di farla osservare come legge dello Stato. 


Data a San Rossore, addì 9 aprile 1931 - Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 


MUSSOLINI. 


Visto, 11 Guardasigilli: Rocco. 


Numero .di pubblicazione 631. 


REGIO DECRETO-LEGGE 19 marzo 1931, n. 357. 


Fusione della Banca cooperativa di credito agricolo, in Fi: 
‘ renze, nell’Istituto federale di credito agrario per la Toscana. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Veduto il R. decreto-legge 29 luglio 1927, n. 1509, concer- 
nente l'ordinamento del credito agrario nel Regno, conver- 
tito in legge, con modificazioni, con la legge 5 luglio 1928, 
n. 1760, e modificato con il R. decreto-legge 29 luglio 1928, 
n. 2085, convertito in legge con la legge 20 dicembre 1928, 
n. 3130; 

Veduto l’art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100; 

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di riunire, per 
esigenze di pubblica utilità, presso un solo ente le funzioni 
demandate agli istituti speciali di credito agrario, nella re- 
gione toscana; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per l’agricoltura e le foreste, di concerto con ì Ministri per 
la giustizia e gli affari di culto e per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


‘Articolo unico. 


È autorizzata la fusione della Banca cooperativa di cre- 
dito agricolo in Firenze nell’Istituto federale di credito 
agrario per la Toscana. 

E data facoltà al Ministro per l’agricoltura e le foreste di 
emanare, di concerto con il Ministro per le finanze e con il 
Ministro per la giustizia e gli affari di culto, i provvedimen- 
ti occorrenti per l’attuazione della fusione predetta, stabi- 
lendone le modalità e le condizioni. 


Il presente decreto sarà presentato, gl Parlamento per la 
sua conversione in legge. Il Ministro proponente è autoriz- 
zato alla presentazione del relativo disegno di legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 19 marzo 1981 - Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 


MussoLixni — AckrBo — Rocco 
— Mosconi. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 23 aprile 1931 - Anno IX 
Atti del Governo, registro 307, foglio 64. — MANCINI. 


Numero di pubblicazione 632. 


REGIO DECRETO 11 dicembre 1930, n. 1962. 


Approvazione dello statuto del Regio istituto superiore agra= 
rio e forestale di Firenze, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il R. decreto 30 novembre 1924, n. 2172; 
. Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 set- 
tembre 1925, n. 1762; 

Visto il R. decreto- Jegge 27 ottobre 1927, n. 2135; 

Visto il R. decreto-legge'3 luglio 1930, n. 1176; 

Viste le proposte delle autorità accademiche «del Regio 
istituto superiore agrario e forestale di Firenze; 

Udito il Consiglio superiore delia educazione nazionale; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per l’educazione nazionale; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


E’ approvato lo statuto del Regio istituto superiore agra» 
rio e forestale di Firenze, annesso al presente decreto e fir- 
mato, d’ordine Nostro, dal Ministro proponente. 


Ordinamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella. raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 11 dicembre 1930 - Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 


GIULIANO. 


Visto, îl Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 22 aprile 1931 - 
Atti del Governo, registro 307, foglio 56. — FERZI. 


vd 


Anno IX 


Statuto del Regio istituto superiore agrario e forestale di Firenze. 
CAPO I. 


Fini dell'Istituto e ordinamento didattico. 


Art. 1. 


Il Regio istituto superiore agrario e forestale di Firenze 
ha per fini di impartire l’istruzione scientitica e tecnica. ne- 
cessaria per il conseguimenta. del titolo accademico di dot. 
tore in scienze agrarie e del diploma di specializzazione in 
scienze forestali, e di promuovere, con tale istruzione; e con 
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gli studi e le ricerche del personale insegnante ed assistente, 
il progresso dell’agricoltura e della selvicoltura. 


Art. 2. 


Gli studi per il conseguimento della laurea in scienze 
agrarie hanno la durata di quattro anni. 

Il corso di specializzazione forestale per coloro che hanno 
conseguito la laurea ha la durata di un anno. 


Art. 3. 


Le materie fondamentali delle quali sono obbligatori la 
frequenza e gli esami sono le seguenti: 

a) 1. Chimica generale e inorganica; 

. Chimica organica; 
3. Chimica agraria; 

. Fisica e meteorologia; 
. Mineralogia e geologia generale e applicata. 
. Botanica generale, sisfematica e Atogeogratia, ; 
. Fisiologia vegetale; 
. Agraria; 
. Coltivazioni speciali. 
. Elementi di silvicoltura. 
.. Zoologia generale e agraria; 
12. Patologia vegetale e microbiologia agraria; 
13. Anatomia e fisiologia degli animali domestici; 
14. Ezoognosia e zootecnia. 


d) 15. Complementi di matematica ; 
16. Topografia e costruzioni rurali; 
17. Idraulica agraria; 
18. Meccanica agraria; 
19. Industrie rurali, — 
e) 20. Economia politica ed elementi di statistica e di 
scienza «elle finanze; 
21. Diritto agrario; 
22. Economia, estimo e contabilità rurale. 


d) 


ri 
o eolie ca 


Art. 4. 


(‘ol manifesto annuale degli studi sono rese note dal Con- 
siglio accailemico la durata degli insegnamenti indicati al. 
l'articolo precedente, la loro distribuzione nei singoli anni 
di corso e le disposizioni circa l'ordine degli esami. 


Art. 5. 


Le materie d’insegnamento per il conseguimento del di- 
ploma di specializzazione in scienze forestali (per i laureati 
in scienze agrarie) sono le seguenti: 

1. Selvicoltura generale e speciale; 
2. Tecnologia forestale 
3. Dendrometria e assestamento forestale ; 
4, Sistemazioni idraulico-forestali e costruzioni fore- 
a 
. Economia ed estimo Toreeale; 
. Diritto forestale; 
i di: chimica forestale, zoologia fore- 
alt ‘patologia forestale, botanica forestale. 


Art. 6, 


. Gli insegnamenti di cui all’art. 3 saranno integrati da 
“prove. pratiche, «che si svolgeranno nei modi e luoghi dida: 
ticamente più ‘opportuni, in forina di esercitazioni o dimo- 
strazioni pratiche, di conferenze o di colloqui, tanto nei la- 


boratori, musei, nule dell’Istituto, o nell'azienda agraria 


o nei campi sperimentali a questo annessi, quanto fuori del- 
l’Istituto stesso, in visite ad aziende agrarie, a foreste de- 
maniali, a stabilimenti e cantieri che esercitano grandi in- 
dustrie agrarie e forestali. 

Per le esercitazioni che debbono svolgersi nei laboratori 0 
in campagna saranno stabilite dal Consiglio accademico le 
relative ore, mentre per l’addestramento in altre materie, 
di carattere più specialmente teorico, i relativi colloqui, rap- 
porti, ecc., potranno aver luogo nelle ore stesse stabilite per 
le lezioni teoriche, e in loro vece. 

Ai fini poi del tirocinio pratico, a cui sono altresì tenuti 
gli studenti, i mezzi necessari saranno forniti da un’azienda 
agraria. Pertanto il direttore dell’Istituto, udito il Consi- 
glio accademico, potrà stabilire che gli allievi frequentino 
detta. azienda in determinati periodi di tempo, sia durante 
l’anno scolastico, sospendendosi temporaneamente le lezioni, 
sia anche alla chiusura dei corsi. 

Al primo anno di corso, infine, saranno obbligatorie le 
esercitazioni di disegno, ed al secondo anno le esercitazioni 
di analisi chimica qualitativa e quantitativa. 

Alle esercitazioni e dimostrazioni pratiche o sperimentali 


| verranno ammessi soltanto gli studenti che siano regolar- 


mente iscritti, mentre i corsi saranno tutti pubblici. 

I contributi dovuti dagli studenti per le esercitazioni sa- 
ranno stabiliti, per ogni anno accademico, dal Consiglio di 
amministrazione, su proposta del Consiglio accademico. 

Le spese di viaggio per gite di istruzione e dimostrative 
saranno a carico del bilancio dell’Istituto. 


Art. 7. 


In relazione all’ordinamento didattico, di cui all’art. 3, 
il Consiglio accademico dell'Istituto potrà, anno per anno, 
stabilire che a determinati corsi, che si propongano di svol. 
gere i singoli liberi docenti, sia riconosciuto, per gli studenti 
che vi si iscrivano, valore legale agli effetti della loro car- 
riera scolastica, 

Il criterio, in base al quale a detti corsi potrà venire ri- 
conosciuta la qualità di « corsi pareggiati » “si è che essi 
abbiano, nelle materie da impartire, estensione non inferiore 
a quella dei corsi ufficiali, che durante l’anno vengano svolti 
regolarmente, con almeno tre ore settimanali di lezioni, e 
che, al pari dei corsi ufficiali, siano coordinati nei loro pro- 
grammi agli altri insegnamenti dell’Istituto. 


OA:PO II 
Iscrizioni, esami e tasse. 
Art. 8. 


Per l’immatricolazione all’Istituto e per l’iscrizione agli 
anni di corso successivi per la laurea in scienze agrarie, 
valgono le norme stabilite dal regolamento generale. 

A norma delle vigenti disposizioni potranno anche essere 
iscritti studenti congedatisi da altri Istituti, a qualunque 
anno-di corso essi si trovino. In questi casi il Consiglio ac- 
cademico stabilirà l’ulteriore carriera scolastica degli stu- 
denti-così iscritti. 


Art. 9. 


Gli esami di profitto nelle singole materie di cui all’art. 3 
vertono su tutti gli argomenti dei relativi programmi. Essi 
sono ‘orali, ma potranno venire integrati da prove pratiche 


‘o scritte: comunque, per ciascuna materia di esame si darà - 


un unico voto. 
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Gli esami hanno luogo in due sole sessioni, a norma del. 
lart. 11 del R. decreto-legge 27 ottobre 1927, n. 2133. 

Il diario degli esami viene stabilito dal Consiglio accade- 
mico, disponendo due appelli per ogni sessione di esami. Lo 
studente riprovato al primo appello non può ripresentarsi 
allo stesso esame che nella sessione successiva. 


Art. 10. 


Le Conimissioni per gli esami di profitto si compongono 
di tre membri nominati dal Consiglio accademico che desi- 
gna altresì il presidente. 

Solo nel caso che il professore della materia sia legitti- 
mameute impedito di partecipare all'esame, potrà essere so- 
stituito nella Commissione esaminatrice dal proprio assi- 
stente, il quale però non potrà mai presiedere la Commis- 
Bione. 

All’esame per il conseguimento della laurea in scienze agra- 
rie sono ammessi gli studenti che abbiano superato tutti i 
ventidue esami di profitto sulle singole materie, di cui allo 
art. 3. 

L’esame di laurea consiste: 

a) nella discussione orale di una dissertazione scritta 
sopra argomento scelto dal candidato; 

db) nello svolgimento di due tesi orali indicate dal can- 
didato in materia diversa da quella della dissertazione 
scritta; 

e) in prove pratiche, che il Consiglio accademico è ar- 
bitro di stabilire anche all’infuori degli argomenti scelti per 
la dissertazione scritta e per le tesi orali. 

L’iscrizione agli esami di laurea dovrà avvenire almeno 
80 giorni prima della data fissata per gli esami stessi. 

All’atto dell’iscrizione dovranno essere depositate nella 
segreteria dell’Istituto lv dissertazione scritta in tre esem- 
‘plari dattilografati e fatti conoscere gli argomenti delle tesi 
‘orali, 


Art, 11, 


La Commissione per gli esami di laurea si compone di un- 
dici membri, compreso il direttore dell’Istituto che ne as- 
sume la presidenza. Essa è designata dal Consiglio acca- 
.demico e comprende, di regola, oltre a sette professori uffi- 
«ciali, due membri scelti fra liberi docenti e due membri scel- 
‘ti fra reputati agricoltori o fra distinti cultori di scienze 
‘agrarie, 

In assenza del direttore, la Commissione sarà presieduta 
dal professore stabile più anziano. 

In via eccezionale, la Commissione per l’esame di laurea 
potrà essere ridotta ad un minimo di sette membri dei quali 
almeno cinque dovranno essere professori ufficiali dell’Isti- 
‘tuto. 

Ogni membro dispone, nella votazione, di 10 punti. La som- 
ma dei voti surà espressa in 110, anche se il numero dei 
commissari sia minore di 11; le frazioni vanno a beneficio 
‘del candidato. 

Per l’approvazione occorrono 6 decimi del totale dei punti, 
e per il conferimento della lode occorre che l'approvazione 
‘avvenga a pieni voti assoluti, e che la lode stessa venga 
‘deliberi ita dalla Commissione con voto unanime. 


‘Art, 12. 


I laureati in scienze agrarie, che intendano conseguire il 
‘diploma di specializzazione in scienze forestali, dovranno 
‘chiedere iscrizione al quinto anno di corso (corso di specia- 
ilizzazione) non oltre il 15 novembre. 

Le lezioni del corso di specializzazione si chiuderanno alla 
fine di maggio. 


Ad esse seguiranno le esercitazioni pratiche ‘in foresta 
della durata di due mesi, 


Art. 13, 


Gli esami di profitto «del quinto anno (corso di specializ- 
zazione) si svolgeranno secondo le medesime norme stabilite 
dall’art. 9, 


Art. 14. 


All'esame per il conseguimento. del diploma di specializ- 
cazione in scienze forestali sono ammessi gli iscritti al re- 
lativo corso che abbiano superato tutti gli esami speciali di 
questo. ° 

L'esame per il conseguimento del diploma di specializza- 
zione in scienze forestali consiste: 

a) nello svolgimento scritto — in tempo non superiore 
ad otto ore — di un tema assegnato dalla Commissione esa- 
minatrice, e nella discussione orale dello scritto; 

b) in prove di carattere'pratico, stabilite dalla Commis- 
sione esaminatrice, che potranno anche non avere attinenza 
col tema scritto. 

La Commissione suddetta per l’esame finale dei diploman- 
di si compone di sette membri, compreso il direttore dello 
Istituto che ne assume la presidenza. Essa è nominata dal 
direttore, udito il Consiglio accademico. 

Ogni commissario dispone nella votazione di 10 punti. Per 
l'approvazione occorrono i 6 decimi del totale dei punti, 
mentre per il conferimento della lode vale il disposto dello 
art. 11, comma 0°, 


Art, 15. 


La tassa di iscrizione e le sopratasse da pagarsi dai lau- 
reati in scienze agrarie che si iscrivano al quinto anno, (cer- 
so di specializzazione in scienze forestali), sono stabilite nella 
seguente misura: 

Tassa d’iscrizione L. 150; 
Sopratassa per esami di profitto L. 150; 
Sopratassa per esami di diploma L. 50. 


CAPO III. 
Norme disciplinari. 
Art. 10. 


Le infrazioni alla disciplina scolastica commesse dagli stu- 
denti possono essere colpite con le seguenti sanzioni : 
1° ammonizione; 
2° interdizione temporanea da uno o più corsi; - 
3° sospensione da uno 0 più* esami di profitto per un. 
periodo non inferiore a sel mesi; 

4° esclusione temporanea dall'Istituto. 


Art. 17. 


L'ammonizione viene fatta verbalmente dal direttore, sen- 
tito lo studente nelle sue discolpe. 

L'applicazione delle sanzioni di cui ai numeri 2, 3 e 4 
del precedente articolo spetta al Consiglio accademico in 
seguito a relazione del direttore. Lo studente deve essere 
informato del provvedimento disciplinare a suo carico al- 
meno dieci giorni prima di quello fissato per la seduta del 
Consiglio accademico, e può presentare le sue difese per 
iscritto o chiedere di essere sentito dal Consiglio. 

11 giudizio del Consiglio accademico è inappellabile, 
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Art. 18, 


Tutti i giudizi sono resi esecutivi dal direttore. 
Dell’applicazione delle sanzioni di cui ai numeri 2, 3 e 4 


viene data comunicazione ai genitori o al tutore dello stu: - 


dente; dell’applicazione della sanzione di cui al n. 4 viene 
inoltre data comunicazione a tutti gli Istituti superiori ed 
a tutte le Università del Regno. 

Tutte le sanzioni disciplinari sono registrate nella car- 
riera scolastica dello studente e vengono conseguentemente 
trastritte nei fogli di congedo. 

Le sanzioni disciplinari inflitte in altri Istituti superiori 
o in altre Università sono integralmente applicate nell’Isti- 
tuto se lo studente vi si trasferisca o chieda di esservi 
iscritto. 


Art. 19. 


Gli studenti i quali isolatamente o in gruppo abbiano, 


anche fuori dell’edificio dell’Istituto, commesso azioni le-. 


. sive della loro dignità ‘o del loro onore, senza pregiudizio 
delle sanzioni di legge nelle quali potessero incorrere, 'sa- 


ranno passibili di quelle disciplinari di cui ai precedenti. 


articoli. 
Art. 20, 


Il Consiglio accademico potrà dichiarare non valido agli 
effetti della iscrizione il corso che, a cagione della con- 
dotta degli studenti, abbia dovuto subire una prolungata 
interruzione. 


Visto, -d’ordine di Sua Maestà il Re: 


Il Ministro per Veducazione nazionale : 
GIULIANO. 


REGIO DECRETO 26 marzo 1931, 


‘Nomina, per Vanno 1931, 
decidere sul trattamento di quiescenza degli impiegati civili 
destituiti, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto l’art. 183, lettera d), del testo unico delle leggi sulle 
pensioni civili e militari approvato con R. decreto 21 feb- 
braid 1895, n. 70, il quale prescrive che ogni anno sia nomi- 
nata una Commissione speciale per-giudicare se i motivi del- 
le destituzioni degli impiegati civili dello Stato siano tali da 
produrre in loro la perdita del diritto a trattamento di quie- 
scenza; . 

Visto il Nostro decreto 22 gennaio 1916, n. 81, relativo 
alla costituzione della Commissione; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 


Sulla proposta del. Capo del Governo, Primo Ministro, e 


del Ministro per le finanze; i 
ADbiamo decretato e decretiamo: 


La Commissione: per: esaminare se esista n meno il dirit- 
to a trattamento di quiescenza negli impiegati civili da de- 
stituirsi, è composta, per l’anno 1931, come appresso: 


Presidente: 


- Gr. uff. ‘dott, Ruggeri Angelo, presidente di:sezione della 


Corte dei conti, 


della Commissione incaricata dil 


Membri: 

Gr. uff. dott. Ambrosino Lorenzo, consigliere di Stato; 

Cav. di gr. cr. dott. Beer Guido, prefetto del Regno, 
capo di Gabinetto alla Presidenza del Consiglio dei ‘Ministri ; 

Comm. dott. Marinangeli Vincenzo, consigliere di Corte 
di cassazione ; 

Comm. dott. Ronchetti Mario, direttore capo divisione 
Ministero finanze. 


Segretario : 
Cav. dott. Vazzana Mariano, consigliere Ministero fi. 


vnanze. 


Il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, 
ed il Ministro per le finanze sono incaricati dell'esecuzione 
del presente decreto che sarà registrato alla Corte dei conti. 


‘Dato a Roma, addì 26 marzo 1931 - Anno IX 


VITTORIO EMANUELE. 
MussoLIini — Moscoxi,. 


Registrato alla Corle dei conti, addì 13 aprile 1931 - ‘Anno IX 
Registro n. 3 Finanze, foglio 179, 


(1739) 


REGIO DECRETO 17 aprile 1931. 
Collocamento a riposo del direttore 
dello Stato cav, di gr, cr, ing. Cesare 


enerale delle Ferrovie 
ddone, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il R. decreto-legge 22 maggio 1924, n. 868; 

Visto il Nostro decreto in data 23 maggio 1924; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per 
le comunicazioni ; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


- Il cav. di gr. croce ing. Cesare Oddone, direttore generale 
delle Ferrovie dello Stato, è collocato a riposo per anzianità, 
in seguito a sua domanda, a decorrere dal 1° maggio 1931-IX. 


Iì Nostro Ministro proponente è incaricato dell'enecazione 
del presente decreto, 


Dato a San Rossore, addì 17 aprile 1931 - Anno IX 
: VITTORIO EMANUELE. 


MUSSOLINI — CIANO. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 24 aprile 1931 - Anno IX 
Registro n, 1 Comunicazioni, foglio 13. — BONANNI, 


(1741) 


REGIO DECRETO 17 aprile 1981, 


Nomina del gr. uff. ing. Luigi Velani a direttore generale 
dello Ferrovie dello Stato. . 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
VELA RIA 


.Visto il R. decreto-legge. 22 maggio 1924, n. 868, art. 1; 
| Udito il Consiglio dei Ministri; 


1828. 27-1v-1981 (IX) - 


Sulla proposta del Nostro 
per le comunicazioni ; 
Abbiamo decretato e decretiamo : 


Ministro Segretario di Stato 


Il gr. uff. ing. Luigi Velani è nominato direttore generale 
delle Ferrovi ie dello Stato a decorrere dal 1° maggio 1981-1X. 


Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'esecuzione 
del presente decreto. 


Dato a San Rossore, addì 17 aprile 1931 - Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 


MussoLINI — Craxo. 


Registrato alla Corte deì conti, addì 24 aprile 1931 - Anno IX 
Registro n. 1 Comunicazioni, foglio 14. — BONANNI. 


(1740) 
-F —___mtt_—_m———_—____ ner E 
DECRETI PREFETTIZI : 

Riduzione di cognomi nella forma italiana, 


N. 11419/47. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso @ 
tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Andreschuk Alessio di Biagio e fu Gre- 
gorio Sofia, nato a Widynow il 27 maggio 1871 e residente 
a Monfalcone è restituito nella forma. italiana di « An- 
dreuzzi ». 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 
liari: 


Pauletig Maria di Lorenzo, nata il 30 maggio 1868, 
moglie. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del ci. 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 30 aprile 1930 - ‘Anno VITI 


Il prefetto: Porro. 
(1851) 


N. 11419/77. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta : 


U ni % 
Il cognome del sig. Vettach Carlo. di Gioyanni e di Mellis 
Maria, nato a Trieste TS gennaio 1894 e residente a Mon. 


falcone, è restituito nella forma italiana di « Vetta. ». 
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Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
liari: 
1. Babuder Teresa fu Pietro, nata il 15 ottobre 1899, 
moglie; 
2. Vettach Ervino di Carlo, nato 1°8 luglio 1921, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al parag. 2 del 
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 30 aprile 1980 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro, 
(1852) 


N. 11419/S0. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso & 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Simsig Giuseppe fn Autonio e fu Te- 
resa Brumat, nato a Farra” il 5 novembre 1858 e residente 
a Monfalcone, è restituito nella forma italiana di « Si- 
moni ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: : 


Simsig Nava di Giuseppe, nata il 16 dicembre 1899, 
figlia. 


Il presente decreto sarà. a cura dell'antorità comunale, 
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5, 


Trieste, addì 30 aprile 1930 - Anno VITI 


Il prefetto: Porro, 
(1855) 


i N. 11419/71. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto Velenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del IR. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Saranz Andrea di Pietro e di Zucco 
Lucia, nato a Monfalcone il 28 maggio 1887 e residente a 
Monfalcone è restituito nella forma italiana di « Soranzio ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 


1. Gallopin Giovanna fu Domenico, 
1887, moglie: 

2. Saranz Olga di 
figlia: 


nato il 25 aprile 


Andrea, nata il 29 novembre 1910, 
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3, Saranz Pietro di Andrea, nato il 18 ottobre 1912, 
figlio; 

4. Saranz Giovanni di Andres, nato ]’11 novembre 1914, 
figlio; 

6. Saranz Mario di Andrea, nato il 7 agosto 1919, fi- 
glio; 

© 6. Saranz Riccardo di Andrea, nato il 27 marzo 1921, 

figlio; 
«+ ‘7. Saranz Luigi di Andrea, nato il 19 giugno 1923, fi- 
glio; S 

8. Saranz Lucia Maria di Andrea, nata il 5 
1925, figlia; 


giugno 


9. Saranz Maria Rosa di Andrea, nata il 20 gennaio - 


1928, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 30 aprile 1930 - Anno VIII 
1l prefetto: Ponro. 


(8 
(1857) 


N. 11419/75. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita: 
liana, compilato a sensi del pat. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; . 


Decreta: 


Il cognome del sig. Saranz Francesco Giuseppe di An- 
tonib e di Pizzignach Caterina, nato a Monfalcone 1’8 set- 
tembre 1885 e residente a Monfalcone, è restituito nella for- 
ma italiana di « Soranzio ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 

1. Vassilich Maria fu Antonio, nata il 28 agosto 1893, 
moglie; 


2. Saranz Lucia Maria di Giuseppe, nata il 22 ottobre 


1919, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 30 aprile 1930 - Anno VIII 


ve Il prefetto: Porro. 
(1858) i 


DI N. 11419/37. 
i IL PREFETTO 
| DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par, 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale èontieile le istruzioni per la esecuzione 
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti i 


territori délle nuove: provincie con R. decreto 7 aprile 1927, . 


n. 494; 


Decreta: . 


Il cognome del sig. Saranz Pietro fu Francesco: e-fu. Pe- 
los Maria, nato a Monfalcone il 27 febbraio 1873 e residente 
a Monfaleone, è restituito nella forma..italiana-di &So- 
ranzio ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fumi. 

liari: 

1. Zorzet Antonia fu.Antonio, nata nel 1872, moglie; 

2. Saranz Mario di Pietro, nato il 23 novembre,1902, 
figlio; 
3. Saranz Maria di Pietro, nata il 23 gennaio 1906, fi. 
glia; 

4. Saranz Carmelo di Pietro, nato nel 1907, figlio; 

5. Saranz Pietro di Pietro, nato il 7 ottobre 1912, figlio; 

6. Saranz Carmen di Pietro, nata il 23 febbraio 1915, 
figlia. 


11 presente decreto sarà a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra 
eseciizione prescritta nei successivi par. 4 ‘e 5. 


Trieste, addì 30 aprile 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro, 
(1859) 


N. 11419/38, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Vednto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ifà- - 
liana, compilato a sensi del par, 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione 
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti i 
territori delle nuove provincie con R. decreto 7 aprile 1927, 
n, 494; 

Decreta: 


Il cognome della signora Fontanot Luigia di Antonio ve- 
dova Saranz, nata a Fiume il 80 aprile 1878 e residente a 
Monfalcone, è restituito nella forma italiana di « Soranzio », 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 
liari: 

“ 1. Saranz Ferruccio fu Angelo, nato il 25 settembre 
1903, figlio; 

2. Saranz Iolanda di Angelo, nata il 15 novembre 1905, 
figlia; : i 
3. Saranz Mercede di Angelo, nata il 1° gennaio 1908, 
figlia; si 

4. Saranz Irma di Angelo, nata il 25 settembre 1510, 
figlia; 

5. Saranz Rina di Angelo, nata il 1° luglio 1915, figlia, 

Il presente decreto sarà a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessata nei medi indicati al par. 2 del ci. 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 30 aprile 1930 - Anno VIII 
i Il prefetto: Porro. 
(1860) j i 
i N. 11419/89, 
IL PREFETTO I 

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 
: Veduto l’elenco dei. cognomi da restituire in forma fta. 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 


1830: 
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5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R, decreto-legge 10) gennaio 1926, n, 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927; n, 494; 


Decreta: 


Il'ebgnome del sig. Saranz Antonio di Giacomo e di Zue- 
co Marîi, nato a MonfaleGne il 21 novembre 1890 e residente 


a Monfulcone, è restituito nella forma italiana di « So- 
ranzio ». 
Uguale restituzione è dispesta per i seguenti suoi fami. 
liarii.,, 
1. Boscarol Caterina di Michele, nata il 23 novembre 
18983, moglie; 


2. Sorgnz Maria di Antonio, nata 1'8 ottobre 1914, fi- 


glia: 
glia :. 

3. Saranz Angela di Antonio, nata il 4 luglio 1923, 
figlia; 


4. Saranz 
1926, figlia; 

5. Saranz 
1929, figlia. 


Elisa Elena di Antonio, nata il 6 gennaio 


Ester Teresa di Antonio, nata il 19 luglio 


Il. presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del ei- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 30 aprile 1930 - Anno VIII 


11 prefetto: Porro. 
(1861) 


N. 11419/74, 
i IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Minisreriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n, 17, esteso a 
tutti‘i territori delle nuove Provincie con IR. decreto 7 aprile 
1927, n. 404; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Saranz Angelo fu Giuseppe e di Pa- 
corig Maddalena, nato a Monfalcone il 20 agosto 1870 e resi- 
dente a Monfalcone è restituito nella forma italiana di 
« Soranzio ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
1. Benes Caterina di Francesco, nata il 29 settembre 
1872, moglie; 
2. -Saranz Lucia di Angelo, nata il 9 maggio 1899, figlia; 
3. Saranz Teresa di Angelo, nata il 17 ottobre 1898, fi- 
glia. 
«4. Naranz Giusto di Angelo, nato il 18 ottobre 1909, 
figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 30 aprile 1930 - Anno VIII 


i ‘ 1l prefetto: Porro. 
(1862) 


N. 11419/40. 
IL PREFETTO Ì 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
o agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile, 
1927, n. 494; 

Decreta : 


Tl cognome del sig. Radetie Michele fu Giuseppe e fu Sta- 
nic Caterina, nato a Jamiano il 10 febbraio 1855 e residente 
a Monfalcone, è restituito nella forma italiana di « Ra- 


«letti ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
1. Radetic Andrea di Michele, nato il 10 agosto 1894, 
figlio; 
2. Radetic Maria di Michele, nata il 22 luglio 1896, 
figlia; 
3. Radetic Francesco di Michele, nato il 24 ottobre 1899, 


figlio ; 


4. Radetic Federico di Michele, nato il 26 febbraio 1901, 
figlio; 

». Radetic Leopoldo di Michele, nato il 19 aprile 1898, 
figlio. 

Il presente decreto sarà, a cnra dell'autorità comunale, 
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 30 aprile 1930 - Anno VIII 


11 prefetto: Porro. 
(1863) 


N. 11419/68. 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Vednto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta : 


I cognomi della signora Piccignach Caterina fu Antonio 
ved. Saranz, nata a Monfalcone il 25 ottobre 1858 e residente 
a Monfalcone, sono restituiti nella forma italiana di « Pizzi- 
guacco Caterina ved. Soranzio ». 

Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altr& 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 30 aprile 1930 - Anno VIII 


1l prefetto: Porro. 
(1864) 


N. 11419/46. 
IL PREFETTO ue 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ‘ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale- 
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5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 


zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove. Provincie.con R. decreto 7 aprile 


1927, n. 494; 
Decreta: 


ll cognome della signorina Pauletig Alba di Giovanni e di 
Cumin Vittoria, nata a Trieste il 4 aprile 1907 e residente a 
Manfalcone, è restituito nella forma italiana di « Pauletti », 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato all’interessata nei modi indicati al parag. 2 del 
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 

. Trieste, addì. 30 aprile 1930 - Anno VIII 


1l prefetto: Porno. 
(1885) 


N. 11419/65. 


IL PREFETTO 
‘DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma italiana, 
compilato a sensi del parag. 1 del decreto Ministeriale 5 ago- 
sto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione del 
RR. «decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti i ter- 
ritori delle nuove Provincie con R. decreto T aprile 1927, 
n. 404; 

. Decreta: ) 

Il cognome del sig. Novachig Rodolfo di Antonio e di Bia- 

siol Giustina, nato a Monfalcone il 27 maggio 1876 e resi- 


lente a Monfalcone, è restituito nella forma italiana di 
« Novacechi ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 


liàrì: 
Marani Felicita fu Valentino, nata il 13 giugno 1880, 
moglie, 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 


notificato all'interessato nei modi indicati al parag. 2 del | 


citato decreto Ministeriale 5.agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5, 


Trieste, addì 30 aprile 1930 - Anno VIII 


I 11 prefetto: Porro. 
(1866) 


N. 11419/41, 


- IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTR 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par, 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; : Re fa 


Decreta: 


Il cognome del sig. Novachig Giovanni di Angelo e di Mau- 
chigna Teresa, nato a Monfalcone il 28 dicembre 1885 e re- 
sidente #'Molfalcone,. è restituito nella forma italiana di’ 


« Novacchi », D: 


1891 


Uguale restituzione è 
gliari: i 
1. Boscarol Teresa di Giuseppe, nata nel 1898; moglie; 
2. Novachig Marcella di Giovanni, nata nel 1913, figlia; 
3. Novachig Bruno di Giovanni, nato nel 1919, figlio. 


disposta per i seguenti suoi - fami« 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 


‘ notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci- 


tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni ; altra 
esecuzione prescritta nei successivi par, 4 e 5. 


Trieste, addì 30 aprile 1930 - Anno VITI 


Il prefetto; Porho. 
(1867) i 


N. 11419/54, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita» 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale . 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso & 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprilo 
1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Musettig Antonio Giuseppe fu Angelo 
e fu Angela Spangher, nato a San Pier d'Isonzo il 80 agosto 
1888 e residente a Monfalcone, è restituito nella forme ita- 
liana di « Musetti ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 
gliari: : 
1. Seculin Amabile fu Antonio, nata il 29 settembre 
1891, moglie; 
2. Musettig Norina Angela di Antonio, nata il 12 ago- 
sto 1925, figlia. 


1} presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci. 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 3. 


Trieste, addì 30 aprile 1930 - Anno VINI 


1} prefetto: Porro, 
(1868) . 


N. 11419/59, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita: 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
S agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso 
tutti i territori delle nuove Provincie con It. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Mosettig Luigia di Antonio e di Bon 
Italia, nata a Monfalcone il 30 giugno 1896 e residente & 
Monfalcone, è restituito nella forma italiana di « Mosetti ». 


Il presente decreto sarà. a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessata nei modi indicati al par. 2 del cis 


1832 


tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 30 aprile 1930 - Anno VIII 


v 11 prefetto: Porro. 
(1869) 


N, 1141943. 


Ii, PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduti l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, eòmpilato a sensi del par, 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto .1926, il quale contiene le istruzioni per la esecn- 
zione deb'33, decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R, decreto 7 aprile 
1927, n. 494; i 


Decreta: 


ii cognoine del sig. Mosettig Giuseppe fu Antonio e di Fa- 
bris Teresa, nato a Monfalcone il £ novembre 1871 e residen- 
te a Monfalcone, è restituito nella forma italiana di « Mo- 
selti ». ° 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
1. Frigerio 
moglie: 
2. Mosettig 
figlia: 
3. Mosettig 
1906, figlio. 


Paola fu Isidoro, nata il 30 agosto 1871, 
Wanda di Giuseppe, nata il 7 ottobre 1897, 


Renato di Giuseppe, nato il 7 novembre 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al parag. 2 del 
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 20 aprile 1930 - Anno VITI 


Il prefetto: Poro. 


(1870) 


N. 11419. 66. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduti l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana," tompilato a sensi del par, 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istenzioni per la esecu- 
zione del R, decreto-legge 10 sennaio 1926. n. iT, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


? 


Decreta: 


Il eh&nome della signora Moimas Caterina fu Antonio ve- 
dova soban, nata a Monfalcone TS agosto INSS e residente 
a Monfaleune, è restituito nella forma italiana di « Sobani ». 

Ugutle restituzione è disposta 
miliari: 

Soban Maria fu Antonio, nata il 15 novembre 1895, 
figlia. 


per i seguenti suoi fa- 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato all’interessata nei modi indicati al par. 2 del ci- 
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tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 20 aprile 1980 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(1871) 


N. 11419 36. 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma italia- 
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
ò5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 

Decreta: 


Il cognome del sig. Micen Giovanni fu Antonio e fu Fino- 
t0 Maria, nato a iMonfilcone il 2 maggio 1870 e residente # 
Monfalcone, è restituito nella forma italiana di « Miceli ». 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 

I. Colautti Irene di 
1872, moglie: 

2. Micen Maria di Giovanni, nata il 18 ottobre 1901, fi- 
glia. 


Giuseppe, nata il 25 novembre 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no- 
tilicato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del citato 
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese 
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 30 aprile 1980 - Anno VIII 


1l prefetto: Porno. 
(1872) 


N. 11419/49, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso & 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 194; 

Decreta : 

Il cognome del sig. Miceu Giacomo fu Antonio e fu Fi. 
notto Maria, nato a Monfalcone il 9 dicembre ISST e resi. 
dente a ‘Monfalcone, è restituito nella forma italiana di « Mi. 
celi ». 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
liari: 

Martinelli Teresa fu Matteo, 
moglie. 


nata il 29 giugno 1860, 


Il presente decreto sarà, a cura dell’antorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 30 aprile 1930 - Anno VIII 


: Il prefetto: Porro. 
(1873) 


27-1v-1931 i 


N. 11419/56. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi di restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecn- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


. Decreta: 


Il cognome del sig. Miceu Antonio di Giacomo e di Mar 
‘ tinelli Teresa, nato a Monfalcone il 13 ottobre 1881 e resi- 
dente a Monfalcone, è restituito nella forma italiana di « Mi- 
celi ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
1. Facchinetti Adele fu Ferdinando, nata il 18" maggio 
1884, moglie; 
2. Miceu Germana di Antonio, nata il 17 aprile 1905, 
figlia; 


figlio; 
4. Miceu Maria di Antonio, nata il 4 settembre 1910, 

a 
. Miceu Bianca di Antonio, nata il 27 maggio 1915, 

fglia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale; 
notificato all’interessato nei :modi indicati al par. 2 del ci- 


tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra | 


esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 
Trieste, addì 30 aprile 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(1974) 


N. 11419/44. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 

1927, n. 494; 


Decreta ol 


‘ Il cognome del sig. Merlak Ernesto fu Antonio e fu Godi: 
na Maria, nato a Trieste il 10 maggio 1891 e residente a Mon- 
falcone, è restituito nella forma italiana di « Marliani ». 


gliari: 


1. Cidin Australia fu Francesco, nata il 9 aprile 1898, 
moglie; 


2. Merlak Filadelfia di Ernesto, nata il 30 novembre 


DO, figlia; 


. Merlak Rinaldo Ernesto di Ernesto, nato il 1° feb- 


a 1925) figlio. i l i 


11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 


notificato all’interessata nei modi indicati al par. 2 del ci,. 
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3. Miceu Germano di Antonio, nato }'11 ottobre 1907, 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi rici 


1833 


tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ‘ébiti altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 
Trieste, addì 30 aprile 1930 - Anno VIII 
Il prefetto: Porro. 
(1875) si 


VA 


v. 1141969, 
II, PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itas 
liana, compilato. a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926. il quale contiene le istruzioni per ia esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decretò 7 aprile 
1927, n. 494; star 


Decreta : 


Il cognome del sig. Melok Antonio fu Giuseppe e fu Viez. 
zoli Anna, nato a Trieste il 24 marzo 1861 e residente a Mon. 
falcone, è restituito nella forma italiana di « Milocco ». 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi ‘famis 
gliari: 

» 
Boscarol Italia fu Giuseppe, nata il 17 settembre 1880, 
moglie. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà seul: altra 


| esecuzione prescritta nei successivi par.-4 e 5. 


| Trieste, addì 30 aprile 1930 - Anno VIII 


Il prefetto ; ‘Porro. 
(1876) 


N. 11419/73, 
IL PREFETTO 0 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE... 


‘ Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita« 


È liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 


5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R, decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso & 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome della signora Mauchigna Teresa fu Giacomo 
ved. Novachig, nata a Monfalcone il 23 luglio 1854 e residen« 


‘te a Monfalcone; è restituito nella forma italiana di, Nos 
‘vacchi ». 


Uguale restituzione è disposte: per i seguenti’ ‘9001 fami» 
gliari: 
1. Novachig Antonio fu Angelo, nato il 29 valo 1888, 


‘ tiglio; 


2. Novachig Giacomo di Angelo, nato il 28 dicembre 
1890, figlio. 

Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità!‘tomtnale, 
notificato all’interessata nei modi indicati al par. 2.del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni «altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e È. 


Trieste, addì 30 aprile 1930 - Anno VIII 


ti) 11 prefettoPorro. 
(1877) 


1834 
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N. 11419/52. 


II. PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 
Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 


liada, compilato a sensi del par, 1 del decreto Ministeriale 
LI mele È n . s 
6 agosto 1920. il quale contiene le istruzioni per la esecu- 


zione del R, decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a. 


tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


TM cognome della signora Dusati Maria ved. Marusig fu 
Giacomo, nata a Staranzano nel 1851 e residente a Monfaico- 
ne, è restituito nella forma italiana di « Marussi ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato all’interessata nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 

. esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e D. 


Trieste, addì 30 aprile 1930 - Anno VIII 


Il prefetto; Ponro. 
(1878) 


N. 11419, 00. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
h agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con IR. decreto 7 aprile 
1927, n, 494; 


Decreta: 


- Il cognome, della signora Pin Maria di Angelo ved, Lau- 
‘rentig, nata a San Polo di Monfalcone il 9 dicembre 1883 e 
- residente a Monfalcone, è restituito nella forma italiana di 

.« Laurenti », 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
1. Laurentig 
1908, figlia; 
‘2. Laurentig Carmela fu Giuseppe, nata il 21 settembre 
‘3909, figlia; 
© - 03. Lauventig 
1911, figlio; 
4. Laurentig 
‘ 1913, figlio; 
5. Laurentig Rina fu Giuseppe, nata il 27 agosto 1922, 
figlia; 
6. Laurentig Ester Giorgia fu Giuseppe, nata il 16 sct- 
teinbre 1924, figlia. 


Maria fu Giuseppe, nata il 13 gennaio 


Ernesto fu Giuseppe, nato il 26 ottobre 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 

. notificato all’interessata nei modi indicati al par. 2 del ci- 

tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 3. 

Trieste, addi 30 aprile 1930 - Anno VIII 


a 11 prefetto: Ponno. 
(1879) 


Angelo fu Giuseppe, hato il 17 agosto 


figlia; 


N. 11419/45. 


IL PREFETTO 
DELLA PRUVINCIA DI TRIESTE 


-Veduto l’elenco (lei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 404; 


‘ Decreta: 


1l cognome del sig. Marusig Giovanni illeg.. della fu Ma- 
ria, nato a Monfalcone il 29 gennaio 1909 e residenie a Mon- 
falcone, è restituito nella forma italiana di « Marussi ». 


]l presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci. 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei snecessivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 30 aprile 1950 - Anno VIII 


ll prefetto: Porro. 
(1882) 


x. 11419/48. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par, 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R, decreto-legge 10 gennaio 1926, n, IT, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Lavrencie Stefano fu Francesco e fu 
Amna Lavrencie, nato a Deberdò il 22 agoxto 1872 e rosi. 
dente a Monfalcone, è restituito nella forma italiana di « Lo- 
renzi ». 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 


1. Lavrencic Caterina fu Antonio, nata 1’8 settembro 


1875, moglie; 


2. Lavrencic Giuseppe di Stefano, nato il 6 aprile 1902, 
figlio; i . 
3. Lavrencie Francesco di Stefano, nato il 14 giugno 
1904, tiglio; csi 
4, Lavrencic Maria di Stefano, nata il 2 agosto 1907, 


5. Lavrencie 
1908, figlio; 

6. Lavrencie 
1912, figlio. 


Antonio ‘di Stefano, nato il' 22 settembre 


Vincenzo di Stefano, nato il 15 maggio 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 192% ed avrà ogni altra 


esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 30 aprile 1930 - Anno VIII. 


II prefetto: Porro. 
(1883) 
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N. 11419/64. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione 
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti i 
territori delle nuove Provincie con lì. decreto 7 aprile 1927, 
n, 404; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Legisa Giovanni fu Antonio e fu Ter- 
con Carolina, nato a Medeazza il 18 novembre 1903 e resi- 


dente a Monfalcone, è restituito nella forma italiana di 
« Leghissa ». 


Uguale restituzione è 
liari: 
Legisa Federico fu Antonio, nato l’1i luglio 1910, fra- 
tello. 


disposta per i seguenti suoi -fami- 


Il presente decreto sarà a cura dell’autorità comunale, 
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 30 aprile 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porno. 


(1888) 


N. 11419/51: 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione 
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti i 
territori delle nuove Provincie con IR. decreto 7 aprile 1927, 
un. 404; 


Decreta: 


Il cognome della signora Clemente Erminia ved. Crusich 
di Angelo, nata a San Pier d’Isonzo il 6 gennaio 1870, resi- 
dente a Monfalcone, è restituito nella forma italiana di 
« Croci », 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
liari: 


Crusich Luigi fu Giacomo, nato il 26 ottobre 1901, figlio. 


‘Il presente decreto sarà a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessata nei mudi indicati al.par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì DD aprile 10005 Anno VIII 


Il prefetto : Porro. 


(1889) 


N. 1119/63. 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


‘Veduto l'elenco dei cognomi di restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5) agosto 1926, il quale contiene ie istruzioni ner la esecu- 


11:83 


zione del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 

Decreta : 


Il cognome del sig. Marusig Giuseppe fu Lorenzg,ge fu 
Bodig Maria, nato a Monfalcone P& settembre 1881 egresi- 
dente a Monfalcone, è restituito nella forma italiana, di, Ma- 
russì ». 


Uguale restituzione è disposta per i segueriti suoi fami. 
gliari - si 
1. Pasqualin Eufemia fu Domenico, nata il 14 luglio’ 
18S2, moglie; 
2. Marusig Gisella illeg. fu 
1915, nipote. 


Maria, nata il 4 gennaio 

II presente decreto sarà, a cura dell'autorità. comunale, 
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ciù 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà altra esecu» 
zione prescritta nei suecessivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 30 aprile 1930 - Anno VITI 


1) prefetto: Porno. 


(1889) 


N. 1141960. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia- 
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni. per la esecu« 
zione del IR. decreto-legge 10 sennaio 1926, n. 17, ésteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto,7.aprile 
1927, n. 404; 


Decreta: 


Il cornome del sig. Marusig Giuseppe fu Giacomo e fu Ma- 
corin Maria, nato a Monfalcone il 20 ottobre 1877 e residen- 
te a Monfalcone, è restituito nella forma italiana di « Ma« 


russì », 
Uguale restituzione è disposta per ì seguenti suoi: fami» 
gliarì: 
1. Fumis Rosa fu Giacomo, nata il 17 agosto ‘1882, mo« 
glie; 
5 > 


2. Marusig Giacomo di Giuseppe, nato il 26 febbraio 
1903, figlio; 

3. Marusig Giuseppe di Giuseppe, nato il 10 navembre 
1905, figlio; 

4. Marusig Giovanni di Giuseppe, nato il 28 aprite 1907, 
figlio; 

o. Marusig Gioacchino di Giuseppe, 
1909, figlio; 

6. Marusie Maria di Giuseppe, nata il 13 marzo ita, 
figlia; 

€. Marusig Guido di Giuseppe, nato il 9 febbraio 3917, 
figlio; 

8. Marusig 
figlio. ; 

{1 presente decreto sarà, a cura dell’autorità connmttile, no- 

tificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del'èitato 
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese 
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 30 aprile 1930 - Anno VIII i 
1l prefetto: Porro. 


nato il; 1A; luglio 


Diomira di Giuseppe, nata il 9 luglio, 420, 


(1881) 
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N.11419/65. . 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liatia, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome della signora Gallopin Caterina ved. Marusig 
di Giovanni, nata a Monfalcone il 20 febbraio 1891 e resi- 
dente a Monfalcone, è restituito nella forma italiana di 
« Marusi ». 


Il presente decreto sarà, a cura «dell’autorità comunale, 
notificato all’interessata nei modi inticati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 3 


Trieste, addì 30 aprile 1930 - Anuo VIII 


Il prefetto: Porro. 
(1885) 


PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE 
AL PARLAMENTO 


MINISTERO DELLE CORPORAZIONI 


‘‘Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no- 
tifica che S. E. il Ministro per le corporazioni ha presentato alla 
Presidéuza della Camera dei deputati, nella seduta del 23 aprile 
1931-IX, il disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto 
legge 29 gennaio 1931, n. 198, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
del 12 marzo 1931, n. 59, contenente norme dirette a favorire la 
razionale coltivazione delle cave di marmo della Venezia Giulia, 
pertinenti alla Società « Cava romana di Nabresina » mediante la 
installazione di impianti e macchinari e la costruzione di nuove 
opere. 


(1747) 


Agli effetti dell’art. 3 «della legge 31 gennaio 1926. n. 100. si 
notifica che S. E. il Ministro per le corporazioni la presentato 
alla Presidenza della Camera dei deputati, nella seduta del #23 apri- 
le 1931-IX, il disegno di legge per la conversione in legge del R, de- 
creto-legge 2 marzo 1931, n. 324, contenente norme per Pinquadra- 
mento sindacale delle Società cooperative, pubblicato nella Gazzetta 
Uffliùte del 16 aprile 1931, n, 88. 


(1748) 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


| MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 


DIREZIONE GENERALE DEL LAVORO ITALIANO ALL'ESTERO 


Noli massimi di terza classe pel trasporto degli emigranti 
durante il secondo quadrimestre 1931, 


IL DIRETTORE GENERALE 


Visto l'art. 31 del testo unico della legge sull’emigrazione, ap- 
provato con R. decreto 13 novembre 1919, n, 2205, convertito in 
legge 17 aprile 1925, n. 473; 

Visto il R. decreto 28 aprile 1927, n. 628; 


Raccolte le proposte dei vettori; 

Sentito il parere della Direzione generale della marina mercan- 
tile e dei Consigli provinciali dell'economia delle più importanti 
città marittime italiane; 

‘Tenuto conto delle informazioni pervenute dai Regi ispettori di 
emigrazione nonchè «di quelle comunicate dai Regi. consoli sul 
corso dei noli nei principali porti stranieri; 

Avuto riguardo alla classe ed alla velocità dei piroscafi ed alla 
qualità dei trasporti; . 


Determina: 
Art. 1 


I noli massimi che i vettori potranno adottare per la 3* classe 
dai porti di Genova, Napoli, Palermo, durante il secondo quadri- 
mestre del 1931 rimangono immuiati nella misura fissata per il 
primo quadrimestre dell’anno 1931. 


Art. 2, 


Per i trasporti dal porto di ‘Trieste, 
Centro e Sud America, i noli di cui all'articolo precedente subi- 
ranno un anmento di I. 150 a posto, meno che per i piroscafi appar- 
tenenti alla terza categoria, 


tanto per il Nord che per il 


Art. 3. 


I noli da praticarsi sulla linea dell'Australia e su altre lince 
poco frequentate saranno stabiliti con separate determinazioni, te- 
nuto conto delle caratteristiche dei piroscafi, delle condizioni ge- 
nerali dell'armamento e del traffico, come pure dell'undamentg 
dei cambi, 


Art. 4. 


La categoria dei piroscafi viene confermata, in via provvisoria, 
conforme alla tabella, di cui all'art. 4 della precedente determina. 
zione riguardante i noli massimi per il 1° quadrimestre, 


Roma, aprile 193t - Anno IX 


ll direttore generale: LOoIACONO. 


(1749) 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL "TESORO - DIV.*I - PORTAFOGLIO 


N. 87. 
Media dei cambi e delle rendite 
del 24 aprile 1931 - Anno IX 
Francia, 4 n . a a 74.64 Oro. | Lu + + 268.42 
Svizzera. « > e a + 267.92 Belgrado. . . . » 33.60 
Londra è a e e « « 92.834 Budapest (Pengo) , 3.33 
blanda i atea 7.673 Albania (Franco oro). 9368 — 
Spagna . +» è » « è 191.75 i NORYZIO, Ve 5.107 
î Russia (Cervonciz). x _ 

Belgio. . a è a + 2.658 Serle usata 8.112 
Berlino (Marco oro) , 4.549 Polonia (Sloty) » + + 214 — 
Vienna (Schillinge) 2.686 Danimarca. . . . 5.107 
Praga. + <a è « . 56.58 
Romania. V 11.37 Rendita 3,50% » +, 72.65 

Oro 14.175 Rendita 3,50% (1902). 68 — 
Peso Argentino) corta 6.195 Rendita 3% lordo. 43.25 
New York... ., 19.093 Consolidato 5 %. 83.80 
Dollaro Canadese . 19.08 Obblig. Venezie 3,50 % = £0.175 


MUGNOZZA GIUSEPPE, SATERore 


Rossi ENRICO, gerente | 
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